
SARÀ ILRETTOREDICATANIA Ferdinan-

do Latteri, il competitor di Rita Borsellino alle

primarie del centrosinistra in Sicilia. Lo hanno

voluto da Roma Rutelli e Marini, come egli

stesso ha detto ai

giornalisti. «Ne pren-

do atto, andremo alle

primarie e ci confron-

teremo» - e' il commento della sorel-
la del magistrato ucciso dalla mafia,
in Toscana al seguito della carova-
na antimafia. La sua candidatura,
sostenuta dai “cespugli” del centro
sinistra (entusiasti Di Pietro e Luca
Orlando), da Rc, dallo Sdi e da pez-
zi sempre piu' numerosi dei ds
(Claudio Fava in testa) prende quo-
ta rimbalzando tra i banchetti della
raccolta delle firme, nelle centinaia
di lettere ricevute, tra i tanti che a si-
nistra cercano un candidato davve-
ro alternativo a Toto' Cuffaro ed al
cuffarismo; continua il silenzio dei
ds, che hanno rinviato al direttivo

ogni decisione, accanto a quello di
Prodi, ieri a Palermo, che invitato a
commentare la candidatura non ha
voluto dire nulla. Parla, invece, Rita
Borsellino.
SignoraBorsellino,dicono
cheadagostoabbiadetto:
“fermiamoCuffaro,senonci
riusciamomiritiroemidedico
aimieinipoti”.Dallasocietà
civileperbattere il
cuffarismo...
C'e' una Sicilia diversa da quella di
Cuffaro, io la conosco bene, e ovun-
que c'e' voglia di legalita', di parteci-
pazione. Era da tempo, forse da an-
ni, che ne parlavo con gli amici piu'
cari, che mi sono stati piu' vicini,
con i quali condivido affetto prima
ancora che visioni politiche. Cosi'
dalle chiacchere informali, nel set-
tembre scorso e' arrivata la doman-
da: ma perche' non ci provi tu?
Checlimaavverteattornoal

suonome?
Un affetto ed un entusiasmo straor-
dinari. Lettere, lenzuoli bianchi, te-

lefonate, banchetti per la raccolta
delle firme, adesioni che stanno
giungendo da ogni parte d'Italia te-

stimoniano soprattutto la volonta' di
partecipazione della gente, non solo
in Sicilia. Mi ha telefonato una mia

compagna di scuola che non sentivo
da dieci anni, due vecchiette clienti
della farmacia hanno detto a mio
marito che mi sostengono, sento la
stesso clima del '92, quello del dopo
stragi.
Dopounaprimareazionedi
sorpresa, laMargheritaha
scelto il rettoreLatteri, ids,
invece, il silenzio...
Credo che non sia stato compreso
che la mia candidatura e' nata dalla
societa civile organizzata, che l'ha
fatta propria per metterla a disposi-
zione di tutti. Purtroppo questo non
e' stato capito fino in fondo, si e' pen-
sato che qualcuno si sia voluto ap-
propriare di questa candidatura. Pos-
so garantire che il percorso era un al-
tro, pensi che ancora non so come
questa notizia sia venuta fuori, io
non ne avevo parlato neanche con i
miei figli. Capivo che all'interno del-
la mia famiglia avrebbe creato pre-
occupazione, mi sono trovata davan-
ti ad un telegiornale che dava la noti-
zia...
Parliamodelprogramma,di
checosahabisogno laSicilia?
La Sicilia ha bisogno di tutto, qui c'e'
l'aggravante della presenza mafio-
sa. Io credo che grazie ad una nuova
coscienza creata in questi anni quel
commerciante di Gela si sia deciso
ad andare alla polizia a denunciare il

progetto di attentato al magistrato di
Caltanissetta. Sono questi i fatti nuo-
vi cui guardare con attenzione per
incentivarli, ma per parlare del pro-
gramma e' ancora presto. Ne riparle-
remo dopo le primarie, se saro' io
candidata. Il mio obbiettivo e' cam-
minare insieme alla societa' per capi-
re quali sono i bisogni e risolverli
nella legalita'.
Comeavrebbereagitosuo
fratelloPaoloallasua
candidatura?
Paolo? Con lui vivo non sarei mai
stata candidata, il 19 luglio di 13 an-
ni fa e' cominciata la mia seconda vi-
ta che mi ha portato dentro un pezzo
di societa', bellissimo e vitale, che
conoscevo, fino a quel momento, so-
lo dall'esterno. Una scelta del gene-
re sarebbe stata impensabile.
Eicolleghidisuofratello?Le
hannotelefonatoper
sostenerlaoperdissuaderla?
Con i magistrati piu' vicini, ci sentia-
mo spesso, avevo chiesto io il loro
parere, ed ho ricevuto soltanto inco-
raggiamenti. Tra centinaia e centina-
ia di messaggi, di adesioni, di spinte,
gli unici pareri negativi sono stati
quelli di Fabio Granata e Gianfran-
co Micciche'. Persino Cuffaro ha
detto che sarebbe una sfida avvin-
cente. Mi sembra che il bilancio
complessivo sia piu' che positivo.

«Né pompiere né
“sarto” che ricuce i dis-
sidi, per carità». Ma
l'obiettivo del segreta-
rio dei Ds bolognesi
Salvatore Caronna è
chiaro: un invito a tutti
a uscire dalla «sovra-
eccitazione» di un dibattito sulla legalità
in cui spesso, dice, «si è perso di vista il
merito dei problemi».
Caronna,ancoranonsièspento il
dibattitosuglisgomberiche il
sindacoapreunnuovofronteper
mettereinregola icentrisociali: lo
sosterreteanche inquestanuova
battaglia?
Vorrei fare una premessa: mi sembra ci
sia una sovraeccitazione su tutto quello
che accade a Bologna. Ribadisco: biso-
gna abbassare i toni. Si guardi al merito.
Ad esempio su questa questione dei cen-
tri sociali: l'amministrazione ha chiuso
accordi con tutti tranne che con uno.
Dunque non mi pare che non ci sia un'at-
tenzione su questo versante. In più, an-
che con l'unico centro sociale, il Livello
57, con cui attualmente non c'è un accor-
do si è discusso per mesi e si è fatta una
proposta alternativa di sede.
IlComunehaanchedecisodi
sospendereSirio ilsabato
pomeriggioeprimadiNatale:ora
sonoinrivoltaquellichehannofatto
delvigileelettronicounadelle
battagliesimbolocontro laGiunta
Guazzaloca...
Anche in questo caso mi pare ci sia un
eccesso di sovreccitazione. Si aspetti in-
nanzitutto il provvedimento definitivo.
Perché non vorrei che si perdesse di vi-
sta il fatto che con questa Giunta per la

prima volta si è chiuso il centro storico
con Sirio. Ricordo che il Comune di Bo-
logna è uno dei più netti nella lotta all'in-
quinamento, vedi l'adozione del blocco
del traffico al giovedì.
Leidice:c'èunasovraeccitazione.
Maquando inmenodiunasettimana
sipassadallemanganellatedavanti
alComune,aSirioallamessain
discussionedeicentrisociali,non
credesia lostessosindacoadalzare
i toni?
No. Quando parlo di sovraeccitazione
penso dipenda da un insieme di fattori:
che Bologna è Bologna, che Cofferati è
Cofferati, e che i problemi, comunque,
ci sono. Dunque, l'unica soluzione è sta-
re al merito di questi problemi.
C'èperòchi,come
l'europarlamentareedexsegretario
dellaQuerciaregionaleMauroZani,
nonvedequestaemergenza legalità
aBologna...
Mi pare che anche Zani, nel suo inter-
vento sulle vostre pagine bolognesi, di-
ca che il sindaco fa bene ad affrontare
certe situazioni. Poi suggerisce, giusta-
mente, di coinvolgere anche altre realtà
della società che possono dare un contri-
buto.
Insommaera indispensabilepartire

propriodalla legalità?
Il fatto è che legalità, sicurezza, acco-
glienza e integrazione sono aspetti della
stessa medaglia che vanno tenuti in equi-
librio. In passato forse la sinistra ha po-
sto l'accento più sulla solidarietà che sul-
la sicurezza, ed era anche giusto così, di
fronte a un fenomeno allora emergente
come quello dell'immigrazione. Ora pe-
rò dobbiamo considerare anche gli altri
aspetti.
Macosìnonsicorre il rischio,come
fanotare il segretarioregionale
dellaCgilBarbi,di ridurre
l'immigrazioneaunaquestionedi
sicurezza?Perchénonparlare
anchedell'illegalitàdegliaffitti in
nero,cheaBolognaabbondano?
Certo si deve discutere di tutte le forme
di illegalità. Ripetendo però che non c'è
un “caso Bologna”, qui si trovano i pro-
blemi che sono tipici di tutte le moderne
città italiane. E situazioni nate dal man-
cato intervento della giunta precedente.
Allora quello che conta è trovare delle
soluzioni, non alzare i toni.
ECofferati lestatrovando?
Ci sta provando, sta affrontando i pro-
blemi. Intanto c'è un piano di accoglien-
za per i rumeni del Lungoreno, procedia-
mo per passi. Diamogli il merito di non
aver chiuso gli occhi davanti ai proble-
mi.

IlsuosostegnoequellodeiDs
regionali insommaèpieno:Cofferati
pervoihacartabianca?
Nessuna carta bianca, c'è una imposta-
zione condivisa sul programma per la
città. Se si vuol parlare di bilanci, quelli
si fanno solo a fine mandato. E li fanno i
cittadini con il loro voto.
Ilsindacodice: icittadinimi
appoggiano,maipartitinon
capiscono.Chenepensa?
Non credo che il sindaco si riferisse ai
Ds, che hanno sempre avuto una fortissi-
ma sintonia con i problemi segnalati dai
bolognesi. La stessa questione della si-
curezza l'abbiamo aperta noi, all'indo-
mani della sconfitta del '99. Cofferati ha
ragione quando in alcuni partiti, su alcu-
ni punti, prevale una logica autoreferen-
ziale.
StaparlandodiRifondazione?
Anche dei Verdi. Mi è sembrato che ci
fosse una loro difficoltà nell'affrontare
un dibattito così complesso.
Maallorac'èancora fibrillazionetra
ipartitidellacoalizione?
No, tutti mi sembrano d'accordo sul fat-
to che il percorso individuato dal sinda-
co per la discussione del documento sul-
la legalità - prima in giunta, poi in consi-
glio comunale e tra le forze politiche del-
la coalizione - garantisca la possibilità di
dare un proprio contributo.
Maquestadilatazionedei tempi -
nonsi risolveràtutto il2novembre-
nonrischiadimettere la
maggioranza inunostatodi
tensionepermanente?
Perché dobbiamo parlare di tensioni, e
non di un arricchimento per tutti? Per
quanto ci riguarda, su questi temi i Ds
organizzeranno a partire dalla prossima
settimana assemblee sia nei quartieri sia
nei Comuni della provincia.

SALVATORE CARONNA Il segretario ds bolognesi: c’è troppa sovraeccitazione, parliamo del merito

Governiamo Bologna e abbassiamo i toni
■ di Adriana Comaschi / Bologna

Rita Borsellino: la Sicilia ha voglia di riscatto
Candidata alle primarie regionali da mezza Unione. Ma Prodi non si pronuncia, i Dl scelgono Latteri, Ds silenti

Cofferati chiede
l’affitto
a un centro sociale
Ma con il clima di questi giorni
in città scoppia una polemica
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Legalità, sicurezza
accoglienza e integrazione
sono aspetti della
stessa medaglia
da tenere in equilibrio

Rita Borsellino candidata alle primarie dell'Unione per la presidenza della Regione siciliana Foto Ansa

■ di Marzio Tristano / Palermo

Nessuna carta bianca
a Cofferati:
c’è una impostazione
condivisa sul programma
per la città

BOLOGNA «Dopo l' attacco ai pri-
vilegi dei rumeni e al monopolio
dei lavavetri ora tocca ai centri so-
ciali». Usano il sarcasmo i no glo-
bal del Tpo, teatro polivalente oc-
cupato di Bologna, per rispondere
alla linea che il sindaco Cofferati
sta mettendo in atto nei confronti di
un centro sociale, lo storico Livello
57, che gestisce un capannone nel-
la periferica zona artigianale della
città e per cui è stata annunciata da
parte del Comune la disdetta della
convenzione. Anzi, se la struttura
resterà occupata illegalmente sarà
avvisata la magistratura, ha fatto
sapere l' assessore all' Urbanistica,
il diessino Virginio Merola, ricor-
dando che, dopo sei mesi di trattati-
va, il Livello 57 ha rifiutato la pro-
posta del Comune di spostare la se-
de in un' altra zona della città.
Cofferati ha assicurato: «ci interes-
sa molto la produzione culturale
per i giovani, ma dobbiamo farlo
cercando un equilibrio nei rappor-
ti. È anche questo un aspetto della
battaglia sulla legalità. Sui centri
sociali - ha spiegato - non può es-
serci una condizione di mercato
per alcuni e di privilegio o monopo-

lio per altri. Il nostro obiettivo è
promuovere condizioni uniformi.
C'è un problema di equità che vale
per tutti. Vogliamo garantire spazi
a chi svolge attività culturali nel ri-
spetto delle condizioni generali: i
rapporti con i quartieri e i cittadini
che vivono intorno e le condizioni
di gestione. Tutti devono pagare
l'affitto e le utenze, non può esserci
una disparità di trattamento. E in al-
cuni casi è necessaria una diversa
dislocazione per rispetto verso i cit-
tadini residenti».
Il sindaco non ha parlato di sgom-
beri: «Abbiamo fatto a tutti una
proposta, i tempi possono consenti-
re, se c'è una volontà di una siste-
mazione condivisa, una soluzione.
Quello che non è possibile è che
esistano condizioni di privilegio
per alcuni».
Cofferati ha pure criticato, senza
nominarlo, il predecessore Giorgio
Guazzaloca: «abbiamo ereditato
dalla precedente amministrazione
una situazione che non voglio nem-
meno commentare. Ci sono con-
venzioni firmate da 250 persone,
nemmeno bolognesi, molte delle
quali non ci sono nemmeno più».
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